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l\ELUIONE SUI TITOLI DEL SE:iATORB MEURO:i. ; 

prescritta dallo Statuto, e che da oltre tre anni paga 
tre mila lire d'imposizione diretta in ragione de'mo[ 
beni. Riunendo uso'I requi•iti Toloti dallo Statuto per 
easere Sen•loro, a nome dell'Uffiiio V ho l'onore di 
proporvi la convalidaiiooe della nomina del •ignor Na­ 
poleone ltleuron a Senatore del Regno. 
Presidente. Mello ai voti le conclusioni leatè !elle. 
Chi le approva voglia •nrgere. 
(Approvate.) 
Essendo prcoenle nelle tale del Senato il signor Se­ 

natore Mcuron, prego I Senatori Orso Serra e Impe­ 
riali di volerlo introdur"' nell' •ula por la prestazione 
del giuramento. 

(lnlrodono il Senatore Meuron Dell'aula dai signori 
Senatori Ono Serra e Imperiali, presta giuramenlo nella 
consueta lormola.) 

Do ano al signor Meuron del prestnto giuramenlo, lo 
proclamo Senatore d.t Regno, ed entrato nel pieno eser­ 
cizio delle aue !unzioni: 

Fanno omaggio al Senato. 
Il 1ignor P. E. Manayra medico capo preuo il 5.o 

dipartiwento militare di alcune copie delle suo Anno­ 
l4.aioni, d&>ttmUuti 1 tJarian&i i• aggiunta alle COIUi· 
cùt·a,1io11i 1ul Corpo 1anitario militare; 
li aig. S, D. Gio~nni Daneo d'un auo aerino col lÌ' 

La seduta è aperta alle ore g, 
Sono presenti I Mioi•tri dell'lstrnione pubblica, delle 

Finonze, e più tordi intervengono I Ministri della guerra 
- e di agricoltura e commercio. , 
· ' 11 Senatore Segreiario Arnolfo, legge Il processo 
Terhale dell'ultima tornata, il quale viene approvalo. 
Presidente, Si darà i..uura di alcuoe domande di 

congedo. 
· · Il Senatore 1tgretario San Vitale legge le lettere 
dei &ignori Senatori Gouadioi, Capone ed Acquaviva, 
colle quali, il primo per affari di famiglia e gli allri 
due per motivi di ••Iute domandano un congedo, che 
loro viene dal Senato cooceaso. 

Presidente. La parola è al Senatore Sappa per la 
:ela1iooe sui litoti del Senntore Meuron. . 1 

Senatore Sa.ppa. Bo l'onore di eaporre al S.oato 
che il derreto di nomina del •igoor Napoleone Meoron 
• Senatore, che porla la data del 24 maggio proasimo 
P•8"to, 11 appoggia .alla categoria 21.ma dell'art. S3 
dello Slatulo. 

L'Ufftcio V ba esaminato i titoli preaentati dal signor 
lileuron, dai quali multò cbe egli ba compiuta l'età 
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tolo : La legge C<Uali i• ordine all'islru~ione primaria gl'interessi del Debito Pubblico, mediante un wegno 
annoo di dieci mila lire. ' me.azana; 

Il preletto di Teramo degli Alli di qiul Consiglio Qurato pronedicnento, da quanto pare risultare, sa- 
provinciau della Smione 18~2; 1 rebhe alata la conseguenza di una domanda latla dal 

L'avvocato Luigi Assoote d'una sua Lelura mtltil I tesoriere d,.l Debito Pubblico di uo aumento d'assegno 
contro r apologia dllla pena di mori. pubblicala da per potere far fronte al pagamento di quel maggior 
A. Ytf'a. numero di cassieri, che si credeva necessarìc perché i 

Anoun1io al Senato cbe le epoglio dei •Oli per la pagamenti fo1Rero WW>itl con quella Bp!·diteua, che 
nomina dci tre Senaiorl commissari alla Cassa dei de- generalmente i creditori esigono. 
poaiti o prestiti diede il seguente risultato_;._,...~ , ... , 1 li Ministro credette, da quanto posso supporre, che 

Volanti . 102. non convenisse fare no aumento d'ueegoo a f&Yore del 
ll Senatore San Vitale ebbe voli 92 Tesoriere, e consideralo impertauto, che raaeegno di 
Il Seoalore Colta ebbe voti, .... , .> 11. i 87 cui godeva il cassiere del Debito Pubblico onde fare il 
li Sonatore Colla ebbe voti 79 1ervizio, e Conoeguentcmente per retribuire gl'impiegati 

occorrenti, era di 31 mila lire, stabili con quel de­ 
creto, che l"assrgno a favore del Tesoriere del Debito 
PubLlico non Barebbe d'or innaoli che di t1 mila lire, 
che 10 mila lire 11rebbero date alla Banca Narionale 
per fare il pagamento di questi intereasi, cosi cbe Yi 
aarebbe un benellcio di dieci mila lire a favore del 
Tesoro. 

Avendo questi tre Senatori riunito la maggioranu dei 
Totl faranno parie della Commiasiooe della. Cassa dci 
depot1ili e prestiti. '· 

·\ •; 

. ' 
. INTEi\PELLANZE DEL SENATORE DI Rl!\'EL 

AL ll!N!STRO DELLE FINA!'iZI! 
... \ 
• ·· Preeldente. L'ordine <le! ,1orno porla le interpel­ 
lanse che il Senatore Di Rnol intende muovere all'o­ 
norevole Presidente dcl Consiglio, Minislro delle fìnanse, 

., La parola • al Senatore Di Revol. 
Seaatore DI Revel. Signori, ora sono quindici giorni, 

io mi aluu per ~regare il Senato. di permettermi di 
fare alcune ioterpellao1e al Ministro di finanze, intorno 
1 certi provve~irncnti dati recentemente per il p•g•· 

. mento degli iuteresai dcl Debito Pubblico dello Stato 
, per parie della Banca Nazionale. , 
•. L'cnorevcìe liinistro delle finanze domandò che le 
: lnterpellan&o fo1Seru rimandate al domani. Al domani 
. uoo vi ~ stato serlula, e per circoalanze lanto indipen· 
. denti da me quanto dal Senato Il dal Ministro, non è 
cba oggi che esse poSBono farei. 

Esse però Don baooo perduro nulla dell'attuali .. loro, 
mentre riconosco che le cose trovaosi oggi oellè stease 
condizioni in cui allora erano. 

Jìolraodo in quest'aula in tale giorno alcuni miei 
amici mi fe:cero prt•teote che correva l'oce dell'ewana­ 
ziooe di uo provvedimento fallo dal Ministro mercè il 

. quale la Banca Naiionale sarebbe alata incaricata del 

. pagameuto degli inter•asi dcl Debito Pubblico dello 
Stato, iacominciaado dal semestre che sta per scadere, 

Sorpreso da questa ootiiia, la quale mi pareva non 
· 'pote.;se eucre vera Ml non era il ri•ultato di un prov­ 
vedi10eolo legislativo, io chieai di lare queU- inlerpel- 
lanza cbu ru rinviala. ,. 

D'allora io poi lo bo avuto agio iii prendere cogni­ 
.1iooe dello stato drlle co~c, ed ho, ee non 1bagli,), ri- 

~ conosciuto, che con un Decreto l\cale, datato 8 maggio, 
fu appronta una convenzione (alta Ira il Minimo della 
finanze e la baoca .:iazioualc, mercè la quale la llaoca 
~azionale &i obbliga di ~agare nella aedo di Torino 
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Signori: lo che ogni qualvolta ai pari• di economie 
aorgo, foree troppo impru.:Ontemenle, 1 sollecitarle e a 
corroborarle col mio voto, io dico oggi , che qneata 
economia non è per me coal 1educeate percbè io possa 
facilmente paaare aopra un provvedimento, che credo 
di molla gravità, provvedimento il 'l"ale non può al­ 
lrimeoti considerarsi che come oo .,,iamento ad oo 
1iatem1, che io non Toglio oggi discutere, ma che dA 
luogo a molte e 1erie 011erv11ioni, e che ad ogni modo 
vuol essere discusso di propoaito, e profondamente 
anzicbè 1carlalo, e adottalo, inscio quasi il Parlamenlo, 
ed è quello dell'affidamenlo alla B•nca Nazionale del 
aeni&io delle Tc1ororie. 

Signori, que;1a quutione è antica e grate: ...., ba 
fatto oggello nell'an1ico Parlamenlo 1nbalpino di di1cus- 
1ioni molto serie in nrie cooliogcn1e. 

lo nolerò quella che è nvenuta nel 1853. 
In allora quel gran Ministro di cui aempre compian· 

geai la 11ndita, aveva io menle di conrerirr. ali& Banca 
nazionale il se"izio delle tesorerie, cioè l'inc ... o ed il 
pagamenlo delkl •ve•• dello Staio, e propose a quealo 
scopo un progetto, che era collegato coll'ioolituzione di 
una Banr.a succursale In Sardegna, e con alcuni altri 
provvedimenti; . 

Qurato progeuo pre•enlato 1ll'approvaaione del Par­ 
l•menlo ouenne nel!;,. Camera dci deputati uoa m"ll­ 
gioranu. euffiriente perchA poteaee '88ere recato in 
que&tu recinto; ma siuotovi provocò discuMioni cbe 
nramente ei possono dire memorabili, poichè ai Yidero 
allora due emineoli aconomiat.i, come er1no 1icurameota 
il conte Di t:avour, ed il non mal abbastanza compianto 
Senatore Giulio, discutere in qmpo opposto, e con mi­ 
rabile ampiezza di Teduk- e d'argomenli, uoa qoeatione 
di tanta importanza. 

U rilullalo però di quella discUl8ione ai fu cbe il 
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Senato reapillll8 il progetto di legge, licchè d'allora in 
poi non ne lu più questione. 

Ora dunque, o Signori, io vi dico, come può il So­ 
nato facil1nenle paggar sopra un prllv'ledimeo'° che, 
nel mio n1odo di vedere, non è lcgalmeote emanate, 
in cui ~ preglwdiciilla una questione di tanto rilievo, 
come quella del .. "izio di t.aorirre da porle della 
Danr.a ! 

lo non roglio entrare in que.ola questione, ~ troppo 
grave, e aon mi credo da l•nlo da poterla qui noi· 
gere con 1ufftcif'oti cugnitiooi; mA intanto questo prov­ 
vedimenlo, lo ripeto, è un 1vvia1nento verso queste 
aistema. 

Dico poi : che opporluni1' vi era di fare questa cosa 
nel momenlo appunto in cui 1i ala nei Cousigli della 
Corona trattande la fusione di due Banche. cioè della 
Banca !Snionale con quella di Tooc1na, qu .. tiene di 
cui poaeo dire incidtotemeote &!erue eognuione in 
quaolo che l'onorevole lliuietro d'Agrir.ollura, lnJustria 
e Comrnercio mi ba fallo l'onore di chiedermi d'Inter­ 
venire alla riaalone nella quale qu .. la questicne •i di· 
BCD~ ! . 

Dunque dico: meolre ai 1la appunto discuteudo un 
progeuc di legge per il quale due Banche debbono fon· 
dersi, e 11utJire una trasformatione, perchè mai intro­ 
durre un provvedimento il qual• in certo modo vulnera 
già la questione della Banca Nozionale, in quanto che 
queai.. col fonderai con quella di Toacana ai presenta 
con uo cooLraUo che il Mioillro ba fallo, e per cui ba 
il dirillo come il dovere di pogare gl'interesai del De· 
bilo Pubblico nella aua sede di Torino! Come mai dice. 
ha opportnnilà un provredimeme aiffJtlo nel momento 
in cui alla Camera dei o.,pulali vi 6 una legge che Sia 
per venire_ in discusaione, nella qu .. Ie si propone di 
riurdioare lutto il 1istema di percezione e pagam~nlo 
delle rendile ddlo Stato ; io cui 1i 11abiliscono e gli 
eultori e j tesorieri di circondario, ed i lesorieri di 
provincia! 

Come, dico, io questo momento introdurre un &istema 
eh• por 1e 1lOS1u abbrar.cia e l'una e l'allra queslione, 
poiché dal gioroo che 11 Banca Na1iooale diventa pa· 
galrice per conto del govproo, in quel giorno più non 
occorre cb«" vi ai<Jno teaorh:ri io ogni r:.ipo luogo di 
provinr.ia, poicbè vi saranno in ciascun capoluogo di 
pn1vincia od una sede. o una auccul"f'ale di BaocL 

Dirò di più. Nel progeuo che n•I 1 ~f>3 lo dieculdo 
io ~m·1lo reeinlo, il llìoi•lr<> di finanze d'allora pro· 
poneu di affidare alla Banca Naiionale il aervisio di 
certe tesorerie; di ct-rLe, ma non di tulle, anzi era 
escluso rl pa@amcnlo dell• rendila dcl Deb110 Puublico. 
QutslO si rHeva, quanluuque noo eepreasameote dtUo 
nel pro~etlo di legge, dalle die,:u11ioni che ebbero in 
alloro luogo, come allresl dacchè uelh• economie cho 
il Ministro delle finanze io allon dh:~va 86sere la con .. 
iegoeou delle misuro che proponeva .. non era per 
oienle compresa la aoppr ... ioue del ca861ere ùel Debi10 
Pubblico. 

Vi erano soppresse la tesoreria generale, le tesorerie 
di aziende, ed anche il ca .. icre di deposili e preeliti, 
ma non quella del Dcbilo Pubblico. 
· Quiudi anche nel aistema d'allora gli inlllre88i del 
delul<I dello SLalo dovevano continuare a pa~•rsi dal 
cassiere Jello Slal<I, dal caBBiere del D,·biw l'ul•hilco. 

lo mi avviso forse cbe motivo, non dirò del Governo, 
ma forse della Banca che ba polulo desiderare questo, 
sia naturalmenle di avere un maneggio ma~giore di 
fondi, e di poter passo a pa110 colrare in quel sistema 
cui laluoi dicono che pos.a eaea agognare, cioè di 
renderai il C"8siere ed il depositario di lulli i denari 
dello St<tto. 

Credo poi che si sia falla valere (lo suppongo per­ 
chè non lo so) la convenienza di affidare alla Banca il 
pagamenlo degli interessi semeelrali del Debilo pubblico 
nello 1cde però aoll•nlo ùi Torino, percbè la Banca 
forse polrebbo con ciò anticipare i pagamenti prima 
della scadenza, cio~ come si era pur d~tto dì 15 giorni; 
questo era prt.1entato come una agevolezu fatta al com­ 
mercio, conie una diminuiiooe di la\·oro e di amuenza 
alle Casee al momeolo del pagameol<I; io 1ee1aoza come 
un beneficio !alto alla clil588 dei portatori delle rendite 
dello 81110. 

Ma io, senza discooosc~re che qucat.a sia un' agevo­ 
lena ed uo IJ<'neOdo fallo ai reddiluari dello Sblo, 
uon comprenderei il perché questo beneficio, quando 
lo foue, dovesse essere riservato a quelli aollaoto che 
posaono avere pagamento alla 1ede di Torino e OOB eia 
egualmente esl,..o a tulle lè provincie li dovo vi aono 
rendite a soddisfare. 

E poi non so SP. conveng1 cosl racilmente abituare 
i credilori dello Stato a ricever~ qul'i 15 [tiorni prima 
della loro acaden7.a gl'ioter"a•i drlle loro .,,nJite. lo 
veggo che a Parigi ove queste: rendi!e sono e111:ualmente 
pasaLili, i creditori aap(>ltano t5 e;iorni, percbè non 11000 
pagabili che 15 giorai dopo la scadenza; le coudizioni 
speciali per coloro che poascdono in Fr>ncia banno 
poluto consigliare quosla cosa perchè il debito è coo­ 
lrallo nel paC<e, è pagabile nel paese, e ae ei dà loro 
il vanlilggio di poterlo conac~uire luori pae;e, è oalU­ 
rale che alibiano a contribuire io certo modo alle spese 
di quesli pagamenti cioè, con un ritartJo d'alcuoi giorni 
che sono quelli creduli oec ... ari per fare i fondi. 

Ida per quelli che risiedono in paeso io non credo 
che 11a convenien~ che ei anlicipi qu••to pagamento. 

Temo che forse mi 1i possa fare un'altra obbiezione 
e dire : col I luglio, ae non iebaglio, ocrorre il paga­ 
mento di un decimo dt·ll'impr('StÌLO rerentemeote coo­ 
lr•Uo; 1• li an1icip1 il pagameulo dogli intere88i del 
dehilo già COJlilui10, lOi agevola~ ai portalori 10- 
acrillori dcll'impreatito Il meno di pagare il loro de­ 
cimo. 

(o in primo luogo non dovrei preoccuparmi di questa 
cosa. io Stato ooo do\'rei fare uo'anticipaziooe di (\)ndi 
che mi dcLUuno essere titoroali; OJa anche iodipen· 
dcnlemeo~ da questa agevoleua, io credo che 1i po- 
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trebbe ottenere questo ri•ultalo con un altro slstema. I 
· cc>upons, dlvldendi o cedole come era si chiamano sono 
rimpello allo Stato danaro dal giorno in cui sono sca­ 
duti, quindi io non .odo difficoltà che si accettassero 
come danaro sonante quando presentati da coloro che 
debbono lare versamento dei decimi per quanto banno 

··sottoscritto nel prestito, in quanto che a partire dai 1 
luglio, 110no d•ssi •ero danaro sonante; giacchè debbono 
... ere cambiati a vista dalle casse del Governo. 

Ora la conclusione che io dovrei prendere dopo lolle 
queste premesee, sarebbe quella di Invitare il Ministro 
delle finanze a non introdurre a questo riguardo nruna 
innovazione a quanto 1i 6 praticato fìuora, •rnz:i che 
intervenga una disposizione di )('g~t?. Tuttavia siccome 

· egli potrebbe dare schiarimenti che io potrei non CO· 
noseere, e che potrebbe il Senato appreuare, mi riservo, 
sentite le sue risposte, di prendere quelle conelusioni 

' che cred1!rò necessarie. 
Kinlstro delle llnanze. Domando la parola. 
Pl'tlsldente. Ila la parola. 
lflnlstro delle llnanae. lo e re do . di poter dare 

all"onorevole Senatore conte Di Revel scbiarimenti che 
1gombreranno dall'animo suo ogni dabbio circa il prov­ 
Tr.dimento di cui 1i tratta. 

lo non parlerò della leg~e 1opra la riscossione delle 
. imposte, che fu presentata nella Sessioce scorsa alla 
Camera dei Deputati, intorno alla quale per avventura 
l'onorA•ole preopioanle non tu completamente esalto, 

, e au cui, essendo essa ora cessata col cessar della St .. - 
sìone, nè più essendo alata riprodotta, è inutile cue io 
parli. 
Io convengo pienamente che la questione di arfi-· 

dare il servitio della Tesoreria alla Banca, t questione 
molto grnve, e per consegnenra non mi arriarhi1•re~ 
certamentt, per quanto le mie opinioni potessero in­ 
c1inare veno questo 11i'4tema, di prendere un provve­ 
dimento di tal latta senza che il Parlamento lo arcsse 
sanclto. 

Dirò di più, che se il pro,.edimenlo dcl quale l'ono­ 
re•ole conte Di Rcvel ha fallo cenno, avesse potuto 
In qualche modo pregiurlir:ue Ja questione dell'avve­ 
nire, essere, come egli disse, un avviamento, (e pf>r 
avviamento intendo quella eausa, che realmente com­ 
promcUa lo alato della questione), io ooo l'avrei in 
nessun modo sollecitato; ma la cosa ~ molto più sern­ 
plice di quello che a prima vista possa apparire. 
li nomo diritlo lnlerno in questa plrte dispone che 

J'amministratione dcl Debito Pul.hlico ha un ca••iere 
. centrale pres•O la Direzione grnerale; che tulli i pa· 

- gamenti aono falli direttamente da qu€'1lo caaaiere ceo· 
trnlc, ovtero per conto suo; che egli infine rispondo 
ella CoMe dei Conti di tulli i fl'l!t"menti che si opc· 

... rono, e cosi anche di qu€'1li (;1tli prr conto euo, come 
· sarebbero quelli non solo dalle Trsorcrit di circondario 
mo ben anche dalle case bancarie a11· .. 1cro e dall• 
Jlanca di Napoli. 

22~ 

Ora il provvedimento a cui 1i allude non ba modi­ 
ficalo nè llteralo per nulla qilesta dispo1izione. · · 
li CIS81ere generale della sede di Torino, giaccbè non 

si tratta che di Torino e aoa di alcun'altra parte del re­ 
gno, è, e rimane •gli solo rispon•abile 'del pagamento 
degli interessi del debito. Ma per un contratto nel quale 
interriene anche il Ministero, a qoella guisa che M>no 
delegate facolt! ad altri urfici ed anche a case banca­ 
rie, 11 è delegata in Torino la Banca nazionale a fare 
il senizio del Debito pubblic~; e questo è e•plicitameote 
dichiaralo poicbè nell"auo con cui si dò questo provve. 
dimento si dice che la Banca Na1ionale ani lire IO mila 
a titolo di compenso convenuto pel pagamento in To· 
rino d•Rli interessi al 5 per cento o S per cento dal­ 
l"antidetta Cas1a cenlrale, di rnodo che la banca non ~ 
che la IU!l!lidiaria del ca!aiere centrale. 

Ma perchè si è presa questa di•positione? 
L"ono.,,vole conte di R••el lo ha gil acc•nnato; la· 

cosa derivò da che CM'scendo col cre1cere degli alTari 
l'alnnen1a dei porlalori di cedole, fu dal cani•n. cen­ 
trale PSp09lO . com~ fos'° impossibile il proC•!dere nella 
condizione io cui ai trovava 11eD7.I aumentare Il prno. 
nale, e fa chieslO" per eonRf'guPnf.n ua aumento &ul Bi­ 
lancio di 13 mila lire oltre alle 15 mila che sorPbhero 
alale necf'!SB11rie pC'r un maggior numero di conlrollori. 
Si fu allora che preodondo io conoidoratione lo 1tato 
delle cose, e non loleado crescere una spesa, 11 quale 
in eostaau deve, a mio avviso, diminuire con un or .. 
dinalo sistema di lesorerie, fu allora, dico, che si prese 
questo meuo termine del quale vi fu, carne ba detto 
l'onorevole conte Di Revel, non solo un rispnrmio di 
11 mila lire; ma 1ibbene di ~9 mii• lire. 

Ecco la Bemplice e breve storia della coea; conclodn 
prrlanto col d;re che questo contratto non ba nulla di 
pt·rmnnrnte e di stabile, non moilifi,·a punto le attri­ 
buzioni presrrltte dalla l~~P. al cauitre centrale, non 
modifico punto la re•pon .. bilirà dcl ca•siere cenlrale 
vrrso la Curte dci Conti, lascia iinpregiudicala compie· 
tament••.Ja grne queelione alla quule il conte Di R.vel 
ba alluso, e che an gioroo furse 1ari da me prHentala 
al Pari amen lo prr es:;ere disru11a; 6 in una paroJa 
nno di quel ser•·isi che fa la Banca, come ~ i.no da 
allre cuse boncuie, come i fallo d• altri uf6ci per conto 
dei cassit·rl centr:ili che aono i soli re1poosabili. 

Credo che queole spieaazioni congiunto alla conside­ 
raiione d'Ila ma~gior farilitA che vi b nel pagamento 
dello cetlole, saranno erfic..cl a pcr1uaderc l'onoreTole 
proopinanle che non vi fu i11 quealo non solo deroga­ 
sione di le-gge, ma utppure av•iameoto ed un 1i1tem1 
di r0:4e1 che qu;.ndo debba e1eere ecccllato, lo aari 
oohanto dopo noa matun ed empia discussione del 
Parlamento. 

Senotore DI Beve!. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore DI :aevel. Come 1i '"de, non mi apposi 

nlal' quando bo arcconato le cause che banno inoaso 
l'onore•ole 1ignor llinistro delle finan"' a fare que110 
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pronedimento; è quesia una questione di risparmio. ! città e città Jntorno al moggioro o minor vantag@io che 
E poichè la questione oi porla 1opra queste pumo, ' questa o quell'altra possa avere. Domando io prrcbè 

mi 1ia concesso, poiché bo avuto in altri tempi anche ; garà a Torino che 1i troverà il pagarnt.•nto anticipato di 
q~alcbe ingt•ren1a nelle cose ammiaistrutive, di dire che j t5 giorni, e non altrcve. Ha egli Corse Intensione di 
"' oareLbe potuto ouenere lo scopo di conliouare i pe- I far questo pagamento ovunque 15 giorni prima della 
s~menlt .. do•e oi sono falli finora, cioè presso il De- I 1.:adtnza, e crede egli che questo aia un motivo di dar 
bilo Pubblico eeou accrescere quella spesa, credilo allo Staio prendendo questa misura ora che, gra- 
Evideolemeot~ quand'è cbe Ti ha bi•ogoo di molti zie ali' imprestito, scvrabbcudiamc di danaro; e che 

casaieri per i pagarueoti presso la Tesoreria del Dellito questa mi11ura qualora poi venisse ritirata non potesse 
PubbliroY è alla scadcnaa aemeslrale, è a quest'epoca dare un discredito maggiore? lo lo credo: slimo cbo 
che ~l ~avaro cresce, ma nel resto dell'anuo non seno 110 Stato deLba essere 1evero e p~eciao esecutore dei 
che 1 rJtardalari o quei debiti ep•ciali che oon banno ' suoi ìmpegui; ma non debba fare m queste cosa age­ 
oo'eguale scadenza, che possono dar lavoro ai. cassieri voleese che noo sieno oella legge • che possano at0re 
del Debito Pubblico. . perniciose consegueme. 

Quindi quando pure oon Ti fosse stato, non dirò da lo non voglio poi gettare un sospetto aovra una spe- 
pane del llinislro, ma forse lo posso dire da parte della culasicue che banchieri privalamente fanno, che ooo 
Banca, lotendimeolo di ti8umere la Tl'iOreria dcl De· voglio supporre eh~ la Banca faccia, ma cb1 pure è 
bilo Pobblico, U signor Ministro avrebbe poluto dtle- un mezzo che a molli banchieri si presenta come C•cile 
gaN! ad alcuni impiegati del Tesoro o ud allri, di cui per farla. 
e icurameole non difella, l"ufficio di cassiere supple- Tuili oanoo com• pur troppo taluni porla tori di reo· 
meotario dorante quei 15 o 20 gioroi cbe dura l"al· dii• dello Sl&lo 1taccano le loro cedole dal titolo • le 
Openza alla Casaa pei p•gaweoti; e quesli C<Josieri preoeotauo ai baocbieri di Torino i quali pagano il 
quantunque non provveduti di cauzione , quando loa- loro ammoniare •enza sconto, aenza nulla dedurre dal· 
aero ateli accompagnali, fiancheggiati da un roolrollore l"iolioro ammontare di qutBte cedole. 
1tabilito dalla Corre. dei Conti, nrebbero !allo quel Ques~ codolo poi non sono inviate, ma eooo !ratte• 
1erti1io con pochiuima spesa, percbè~ dico, potevano nule, ai pub dire, per eooto del banchiere che a PHrigi 
easer preei dagli uffizi aenza d'uopo di ricorrere ella fa i pagamenti per coolo dello Stato; e quindi cbo 
Banca per queSlo. COH avviene r Avviene che mentre il pagamento è louo 

Ma se Il llinietro dice che il suo Intendimento non in Torino 15 giorni prima, il Governo debba pagore le 
è llato all:o che qutBlo, quello cioè di esimel'l!i dal spese di cambio per lare I fondi per quella ateua eomwa 
fare on aumento che era chiesto dal tesoriere del De· a Parigi e pagargli inohre la commiMione. 
bilo Pubblico, e di risparmiare quel tento che toi;lieodo Quiudi mentre non ai muove il danaro da Torino, 
4al tesoriere l"ohbligo del pagamento delle rendite e mentre il tiiolo ricnuto la cambio del denaro rimano 
altrihoeodolo alla Banca Nazienale restava diepouibilc, a Torino, il Govemo paga quel tanto di pioì come se 
io lo credo 1eos'altro. realmente ...... pagato io Parigi. 

Ma io quRoto a m" non posso ammellere che qoesl& lo non voglio dire che la Banca eia per fare o non 
1oa vedul& ristretla non abbia on efl'eUo di maggiore questa epeculazione; certo li è che eiccome la Banca 
coosesuenia. si trova epeuo in coodiiioni di Car venire numerario 

Dato per6 che tutto il merilo del provvedimeolo di di Frnncia, credo che ee farà il cambio con tiloli di 
che al tratta stia nel risparmio di qualche miHlioio di tal valore io Francia, non farà una epeculuione delle 
li~e, mi eia permesso di osservare cbe, quando il coote più cattive. 
d1 Cnour preeentan la legge per a!lidare 11la Daoca Comunque, io riteogo che il eenizio del Debito pub· 
Nazionale il eervizio di Tesoreria, vi era la condizion~ di blico 'l'llOI ...., .. fatto dal Teeoriere del Debito pub- 
fare gratuitamente questo tervizio; percbè nel maoeg- blico. So p<:rfeltameote che il Tesoriere del Debito pub· 
gio dei denari dello S1ato che la Banca viene ad avere, blit'O deve essero reepooaahile dei pagamenti falli , in 
trova on correspettivo nell"allogameoto dei 1uoi bi- quanto che tutte queete cedole pagate verranno poi a 
glielll e nella piit larga loro circolazione. ronceotrarai nelle 1oe mani, e da lui portale nei suoi 

Quindi mi 1i permetta, che ee andiamo nella via del· conti; ma in qoaolo a me mantengo che questo • un 
l"ecouomia, dica al 1ignor lllioietro che anche que1te IO detiare dai priocipii che debbono informare l"Ammioi• 
mila lire avrebbe poloto riri•arroiarle 1einpre qnaodo ii itrazione nostra , e un vero avviamenlo che già ili 
)l<ltesee 1erameote 1enia progiudicaro, come crtdo sia certo modo prtgiudica Il queetiooe della Bauca. 
Prtgiudicata, la questione, a16dare olla Banca na•iooale il Dir6 che allualroenle trattasi di fondere la Banca 
••ni1io del pagamento delle rendite dello Stato. i T011caoa colla Banca Nalionale; in questo progetlo deb· 

Ila •&Il non ba risposto alla questione del pagamento I bono neceesariamente trourai dispoeizioni che acceo· • 
aoticipa10, ed io credo che 1ia una queeliont Impor- . nino a poseibilità di questa nalura di ""rvizi, e deeid .. 
tante. I rerei che lo 1lato delle coee non fosee alterato 6ocb6 

Noi vediamo pur troppo che certe geloeie oasceno Ira j questa fu1iCJne abbia luogo. 
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Non Toglio far qui questioni politiche di cose di 
questa natura, ma dico che in quanto a me ooo credo 
che queste Iosee nelle auribusioni del •tinistro delle 
6nan•e, percbè stabilisce un precedente dannoso, dli un 
diriuo, un privilegio agli abitanti di Torino di eaìgere 
j loro averi prima degli altri; oppure se gli ahri •or­ 
ranoo avere questo utile, questo favore, dovranno pas­ 
nre pell'Intertnesso ·di agenu collocati lo Torino, e 
quindi soppenare qualche diminuzione intorno al pa· 
gamento di quanto 6 lom dovulo. 

lo amo la giusthia, amo la legalità, !"eguaglianza per 
lutti, e questo trattamento di fa\'ore lo respingo inie .. 
ramente. 
Presidente. La parola 6 all"onorevoliaaimo llinistro 

delle Finanze. 
llllnlat~o delle Finanze. lo credo di dover ag­ 

giungere alcune opiegazioni a quanto ba detto l'onore­ 
•ole preopinante, 

Prima di tutto egli bn d..tto che avrei potuto dare 
al Cassiere centrale impiegati o dell'Ufficio 1teuo o 
anche d•gh altri, peendeodoli d•lle aapeUative o dalle 
d1•puoibilita per quel momento nel quale è maggiore 
l"afnu•n>a: ma io lo prego di conoiderare che il 
Cassiere centrale essendo egli reaponsale, uopo è r.be 
oia ·~li cooteoto delle peraooe delle quali dne ri1poodere. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze. lo seconde luogo l'onc­ 

rnule preopinoole ba ag~iuoto che, dando alla Banca 
queste 1eni1io, e.111a ba troppi compensi, perch6 ooo 
do•H&O larlo graluilameole. 
Convengo perfeuameote coll'onorevole conte Di Re•el 

cbe qaeata 6 una delle parli cbe enirerebbero io diaa­ 
mina qualora si rol .... dare alla Banca il -•i1io delle 
Tesorerie -Òs Ma appunto porcbè qui si lratta di un con­ 
tratto fra il Ca••iere centrale e la Banca, appunto per­ 
ch• la Banca qoi ra ruracio di una caaa bancaria, come 
lo cnae 01tere, appunte percbè non si noi pregiurlicare 
per nulla l"aneuire, percbà uoo li noi compromellere 
io alcun modo la docisiooe di quella grave queotione, 
appoolo per questo, ripeto, bo creduto di ooo doYer 
rifiutare cbe la Banca prendease un ....,gno minore di· 
quello cbe (come bo avuto l'ooore di dimostrare), era 
richi01t• dal caasiere, percbè ciò oon cootilui•ce io al· 
con modo ua diritto; 1 1iccome tutto coa1i1te nell'a· 
••r 111odi6cato un articolo del Bilancio coal riportando 
l'articolo del Bilancio io altra forma 1 modificando co· 
mecb6 lia I' atltl che atabilisce questo accordo, fra il 
Caa•i•re centralo e la Banca auiouale, ne aegue che la 
Banca non potrà mai fu Tal•re per l"aneoire alcoo 
diritto. Quanto poi all'altra queatioue cui accennava l"o­ 
oorevole Di Re .. l, debbo dire che io non me oe 1000 
dato penoiero ; UOQ 111t ch'io creda cbe la Banca Toglia 
fare 1pecule11ionl cht noo urebbero conTeoieoti, ma in- 

• 6oe DQ Mioiotro delle 6oaoze dee aempre avere roc- 
chio alla pouibililA che 1i lacciaoo. , 
Ora, .., uoduto apptu1to che il dare alla Banca 

queslo 1er.i1io io Torino per conto della Cuaa cen- 
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trale, fosse il modo di oniare ali" iocoovenieote accen­ 
nato dall"ouorevole conte Di Rnel. Da che COl'1 uaace 
queato inconTeniente' Nasce da che Ti aono banchieri 
i quali lrovaoo il loro r.ooto ad antici(>Qro 1omme ai · 
portatori di cedole, perché guadagoaoo poi 1ul cambio 
di Parigi. Ma si t otabilito che vi oarll un marchio il 
quale sarà apposto a 1uue le cedole che nranoo pro· 
1co1a1e.alla Banca, e questo marchio dirà: pagala in 
Tori,.,,, e per cooseguema impedendo che per alcuo 
modo si laccia dalla Banca qoeato cambio di fondi coo 
Parigi, 1i verrl a togliere la lenla1iooe che Ti aarebbe 
in eltri, togliendo la opportunità di nolaggi che avreb· 
hero i portatori delle cedole medeoime. 

Dopo di ciò ooo dirò più che una cosa •ola: cioè 
dichiaro che coo qu .. l'atto, non è pregiodicata meoo­ 
mameola la grande qoeotione cui r ooorevole conte 
Di Re••I acceooan; non 6 dato alla Banca neasuo 
diritto per !"avvenire; e per coosegueoza in qoeoli le!'­ 
mini rimanendo il cuoiere ceolrale, •ecoodo la legge, 
il oolo ri•puOBabile io faccia alla Corte dei Conii e in 
faccia al Go•eroo, io ·credo per fermo di ooo avere 
in alcun modo oltrepuaato i limiti del polere che mi 
" atlribuito. 
Prendente. Ba la parola il Senatore Di Revel. 
Senatore DI Revel. Teme di rendermi importuno 

parlando la tersa Tolta oopra qu•ata qoeoliooe, ma ll&J'Ò 
brevissimo: oo perrettamente che il caasiere del Debito 
pub!Jlico 6 rioponsabile rimpetto all"Ammioi11raziooe, e 
quindi capioco aocb' io che ae vi ai iotroducooo iodi­ 
•idui in eui oon abbia lede o che non dipeodaoo da lui 
dirà con ragiono, lo non Toglio compromeuermi di aflìdar 
daoaro iu waoo di cootoro. Ila como il 1ignor .llioistro 
mi io1r.gna che i pegaweoti che ai fanoo dal casoiere 
ai riconoscono ogni giorno, quando il aignor Hioiltro 
oveooe a88egoati alcuni impiegali io aurnenlo al per­ 
oonale del casaiere cen1ral811 che evreoe m-o a ftanco 
di ciucun cas.siere un controllore, e qullodo ogoi ma~ 
tina fossero olate consegnate 100, 200 o 300 mila lire 
a questi ca11irri, impiegati dal Go>•rno e 6aocheggiati 
da un controllore, io credo che li C88iiere centrale dal 
Debito puliblico noo avrebbe fallo difficoltà, ooo avrebbe 
ovulo r•gionb di dire che Toleuero renderlo rispoooa­ 
b1le di danaro al6dato ad altri, poicbii dopo.la cooaegoa 
fatla il mauino, dopo i pagaweoli Nl'j!Uili a il ricooo­ 
ocimeoto a cui ai procede8H la aera, oarehbe 1ewpre 
u,icurato contro ogui aorta di poaaib1l1tà di essere egli 
atc88o hopegoato, 

l\ispctto t>Oi al aistema, la diapoaiJiooe cioà presa 
che aulle cedole P""'eniate per euere pagate 1ia ap· 
posto un marchio, io gli dico ICbietlameote che bo 
fidansa che la Banca ooo u1erà di queole cedole per 
mandarle a Parisi a procurarsi danaro, e allora è inu­ 
tile que•la impronla di un marchio opecial~ aulle c&­ 
dole, oppure egli ne dubita, e io tal caao dico cbe 
ae la Banca I• •uol fare, eua non apporrà il marchio 
ao quelle oedole di cui Tuoi• far uao per mandarle a 
Parigi. 
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lo ooo laccio allra mozione. Il eigoor mioislro ba 
"dichiarate che non inleodeva per nulla pregiudicare la 
qu .. rione ae ai debba a!lidare in 1u110 od io parie alla 
Banca Nazionale il sertiiio delle Tesorerie; questa di· 
cbiarazione ee ba•La al Senate a me è au!Hcienle. 
l're6ldente. Noo ... endovi allro aeguito ali" inter­ 

pellaoza, ai paggerà aU"ordine del giorno. 

PRESENTAZIONE DI Dl:;E PROGETTI DI LEGGE. 

lillnlstro della Guerra. Domando la parola. 
Prutdente. Hl la parola. 
lllnl•tro della Guerra. Ho l"~L10re di presentare 

al Senato due pro~<"Lti ~i )1•gge per maggiori •peH 101 
B•l~orio del 1863. li primo è relJli•o ulla au1ori1.1a- 
1lon• di epeea •lra•1rdinaria per proniaLa di maLcriali 
por alcune pian• !orti dello Stato. 

Questo p1 cgeuo è già alato approvalo dalla Camera 
tltuiva. 

Il aecondo concerne I' nutoriziazione di una spPsa 
alraordinaria sul Bilancio della. guerra per il 1er.i1io 
dd Genio civilè. - 

Queste due apese furono già iacritte nel Bilancio 
~el 1~63. 

Prego quindi il Senato di voler esaminare con qual­ 
che sollccuudiue quesn progeui di h·;;ge perchè quando 
ro11ero da esso approvali ai potrt!J~ procedere ai la- 
vari relativi che 110110 urgentissimi, · 
Presidente. Do ano al aignor Yini•lro della guerra 

dt-lla pres1·nt..i1io11e di queali due progetti di leéf'O che 
11ranoo •~atnpali e distribuiti, ed i! Senato lerrà conto 
della raccouiandariene di sollecitudine Iaua dal Ministro. 

DISCIJSS!O:'iE ED APPROVAZIONE 
DI DUP. PROGETTI DI LEGGE. 

(V, AUi dd Stnaro N. 20 • 29) 

Preeldente. L'ordine del giorno porla la discussione 
di tre progrtti di legge. · 

Dico que:ito perché i signori Senatori siano avvertiti 
che ee ne 1000 appunto lr• o che sono pr.·gali di ri­ 
manere sino •Il• fine d1·lla 1edu1a, perrh~ ... rndo di 
poco ecct!denLe il uu1nero lt>gale, eo mancassero sir.uni 
Senatùri, ai correrebbe il rischio di non procedere ollre 
ella voLaziooe dei medeairni. 

Il primo di quesli Ire prug•lli è relativo ali" esleoaione 
a tulio il Rrgno dell• legge aulle privalive industriali. 
Darò leltura dcl proge110 di le~ge. ( V<di infra.) . 

Segue la tahell• delle lasse a pogarai per ollrnere 
alt~lalo di privativa, la quale, ae non •i aono osaer• 
"fa1:ioni, non dari luoso a ,·otazione speriale. 

Ri1iene 11 Senalo, che nella relaiior.e au questa legge 
ai 6 !a11a un' anerlonza del tenore 1rguen1e: 
·.•.:<on apiaccia ptrò nè a •oi, o Signori, n~ al aignor 
lthoistro, che cogliendo la opportunità, ripariamo ad 
una materiale ornf'Mione ocr.orsa ntlla redazione del· 
l'arlicolo I, aggiun3endo dopo la daLa della legge, le 
parole: IU!C. prioalioa ind11•lri4li. • 

La discussione generale è aperta. 
Se non ai domanda I• parola pa>0erò alla leUora 

dell"articolo primo. 
Credo che il aignor !Jliniotro d'· agricollura e com·· 

merr.io noa avrà di!6colll d' aceeltare la modiHcaiione 
auggerila doll"Uffi1io Centrai•. 
lllllnlstro d' Airrlcoltura e Commercio. L" ac­ 

ceuo. 
Presidente. Per conseguenza lrggo l'arlicolo primo 

nella con!ormil6 proposta dall'U!6zio Centrale. 

Ari. 1. 

e La legge delli 80 oltobre 1859 aulle prifative in-· 
duslriali avrà quind"inaan1i vigore In luUo il Regno. '. 

(Approvalo.) 

Ari. 2. 

• I breTelti d' inveotionr, i privilegi industriali, le 
patenli @ià concedule dai cessali Go••• ni Pon1iOeio, 
Parmenae, Hodeneae e delle Due Sicilie, c:onseruno la 
loro efftcttcia nelle provincie ove furono concessi, aempre 
che a cura dPgli inler ... a1i vengano inacrllti ull"u!Hcio 
delle privalive pre889 ii Ministero di ag~icol1ura, indn· · 
1tria e com111ercio, in conformil.i dt~gli articoli 15 e 78 
della anzidella leg8• e nel tormin• di aei meai dalla . 
publ.Jlic::izioue della present~. e aenzo. cbr Bieno dovuti 
dirilli diYPrsi da quelli alabilili d•lle leggi io •igore, k 
quali continuer.ono a rt•golJre I' "'erci1ie della priva- · 
tiva aino al· termine per cui ru concessa o aioo al tuo·· 
lrgJle annullamento. • 

(Approvato.) 

Art. 3. 

e Le privative inacrille in con!ormilà dell" articolo 
precrdenle e quelle che ~ià 1000 rogolale dalla prece· 
d~nte lrg~o 30 ottobre 18!JCJ, potranno f'ssere eetesc a 
10110 lo Slalo sulla domanda ed a rischio e pericolo di 
coloro ai quali e.ae 1pc11ano per ii rrs10 del tempo 
·della loro durnlo, mediante il aolo diriuo fisao di liro 
~enti da pagarsi antirip:itamente~ e unD volt~ tanto, 
salvi sempre i diritti preeaisleoti. 

e: Le domande di privaliva ancora io corso, conser· 
vando lo daLa della loro primiliva pre;entazione, po­ 
Lroono eggere rinnovai• nel 1ermine di mesi due dalla 
pubhlir.aziooe della pr...,nto logge per eggere oalese a 
1uuo li R•gno, e aari provveduto au di eue a norma 
della surlddla legge dd 1859. 

e Qu.lora ai lro,·assero rilasciali allettati di privaliva 
per lo slesso oggelto in ahre parti Jel Regno, la do· 
man.la aarà limilala a quelle provincie per le quali lu 
avanzata. 

• Le domande di a11es1n1i compleiivi di prolunga· 
mento e di riduzione di privativo esisLenti, aaranno 
regolale aecondo la legge mo1o,ima. • 

(Approvalo.) 
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e Per questa 1pcsa 6 Istituito nella parie straordl­ 
naria ~el Bilancio pa89ivo del Mioiotcro delle finanze 

·1 1 •• Il Poi progetto di legge pel riscatto dcl pedaggio al pel 1863 a1•p011ito capitolo sollo 1 numero n• e eo a 
denominazione: Riscallo dtl pedaggio 1ul poni• della ponte sulla Magra preeso Sarzana. 
Jlagra l"'"'o Sar~ana. Volanti. , • 99 

Senatore Dorla. Domando la parola, Favorevoli. 98 
Presidente, li Senatore Doria ha la parola, ma. lo Contrari. • , . , t 

prPgo di restricgcrsi al progetto di lt)gge. . . . 
Senatore Dori&. Ml permetta Il signor Presidente; l 11 Senato approva. . . . : 

ciù che intendeva dire non mi pare estraneo al pre- ~or il progetto di legge rrlahvo alle pnvauve 10Ju- 
senle progetto di legge, io quanto che Il ponte sulla strlali : . 

Magra serve al transilo della strada ferrala e pub dare 
un complemento ..•• 
·Presidente. Mi scusl P.ignor Senatore, io non posso 

arnrncuere che per una legge che ha trailo ad un ponte, 
si parli di tutta la strada. 

Senatore Dori&. Domando al Senato di concedermi 
di dire qoattro parole.·. · 
Presidente. Demando seusa ; lo pregherò il signor 

Senatore <li aspeuare che si •ia !alla la •otaiiono, dopo 
so vuol fare interpellanze flU tale materia, E'~li avrà la 
parola; ma, ripeto, noa posso ammettere che ai renga 
ad intralciare una d.scussicne, Jocchè coatituircLbe un 
precedente J)('ricoloso:.. ~- ' ~ 

Senatore Dori&. Ilomaade- seusa , non ol tratta di 
interpellanze, ed io credo di essere oel mio diritto di 
partore ora. · ; · · 1 • • • ' 

Presidente. Il siguor Senatore ha Il dirilto di par-· 
lare sulJ' articolo 2 di qul'ela legge, ma deve Teslrin­ 
gersi al concetto di e89a. Qu•nlo allo interpellanze, Il 
signor Senatore non b:i ntverLilo ('be io vole,·a aprirgli 
I' a~ito per emrUerc quelle opinioni che credeva, In · 
modo da non intra~ il corso ~i qursla legge e di · 
oon alabilire un procedente pericoloso che è quello di 
occupare il tempo lo di•cussiooi che non banno rela­ 
iione alcbua tra di loro. 

lo credrva dl foire cosa gradevole al signor Sena· . 
tore, dict-ndo chft, sicC"ome volel'a rivolgersi al Miai­ 
stro. dai lavori pubhliri, lo polt-va far dopo ; ma ora 
è mio dOYere di ooo permettore che si venga a par· . 
lare della 11rada quando non si !rana che di uo ponte. 

Sennlore Dorla. Ml riaer,·o in lai caso di p:irlare .. 
dopo la Tolazione. 
Presidente. La riserva glie lho falla io preveoti- 

Art. 4. 

e Per gli eff•tti della presente le~µe aioleodono abro· 
gati @li articoli 12, 16, 17, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 
86, 87, 90, 91, 93, 9\, 9a, 96, V1 e 98, non che i lro 
ultimi pal'lgrafi d&arl. i8 della ripetuta legge ~O ot· 
tobre 1859 aulle privative ioduelri.J1. • 

{Approvalo.) ., . ·. ·. · . ' · 
(V. la rabeUa negli aui dtl Senato N. 20.) 
So il Senato lo alima passeremo 1mmeJ1.iameole ad 

un altro progetto di legge, e faremo poi due squill.ioii 
con una .eola chiamata. 

Si pa1Ba alla discuuiune del progcllo di le~ge rela· 
tiro al risrallo dcl pedas~io al poote sull• !Jagra pre~o 
Sarzana .. 

Darò lettura dcl progcllo di le~gc. 
(V. Infra.) 
La diecussiooe georrale è aperla. 
Senatore Dori&. Domando h parola. 
Presidente. La parola è al Sonatore Doria. · · 
Senatore Dorla. Sono doler•!• di noo •edere I' ono- 

rotole Jlinistrn doi Lavori Puliblici al auo banco, ciò 
nondimeno dirò akuoe lir.v i parole , pregando gli 
onorevoli auoi coll<ghi a ri[erirgh quello cbe alo per 
dire. • 

Sono bcu lieto cba aiaai preoeolnto quello progello 
di legge aul riscalto dci peda~gio al ponte sulh ll•;;ra, 
in quanln che euo farà al piil presto aprire la •!rad~ 
ferrala: presberci perciò lou1•rovole Ministro dd Lavori 
Publilici di !ar ai che Il tronco di llrada ferrala da 
Sarnoa • Spezia. ro ........ 
Presidente. Lo prego di ooo uteodersi in qu•olioni 

diverse; la 1lrada !.rrala non ba che lare col progrtto 
di legge io diacusaioae. 

(oterrogo il Senato ee ruol chiudere la di•cuuione 
sene raie. 

(La discussione geuerale i chiusa.) 
Paaso alla lettura degli articoli. 

Art. 1. 

e È auto<izzata la spesa 11raordinaria di lire 381,331. 53. 
pel riscatto del pedagg!o al ponte 1ulla llagra presso 
Samo ... • 

(Appronto.) 

,·amdr.tc. 
Mello ai vali lari. 2. 
Ciii lo approva aorga. " 
{Approvato.) · 
Si passa allo oquillinio per lo due leggi. 
Dopo lo •quiuinio segreto so queste due leggi, darò 

la parola al sig. Senatore Doria o quindi ai p'8serà 
al11 discussione dcli' •llro progetto di legge rimaalo 
ancora •li' ordin< dPI giorno, relativo alle anribuzioni 
da conferire al l'retctti, 8i1 B?Alliloli al llioiolero di 
agricoltura, industria e commercio. 

(Il Senatore Segretario Bellelll fa I' appello no· 
minalo.) 

Risultalo della Yolazione: 
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TORNATA DEL {9 GIUG~O {8u3. • 

Votanti. 
Favorevoli. 
Contrari _ 
Il Senato approva. 

Prima di tulio darli leu11ra nl Sonate drU'ordine del 
giorno che proporrei per lunedl, perrhè prr doman] 
non ci sarebbe in pronto che una aola relazione. Lu· 
nedl credo •o ne avrà un aufficieote oomero. 

L'ordino del giorno che preporrei per la aedula di 
lunedì Ili corrente sarebbe il ••i;uente: 

Al tocco riunione nrsli Uffizi per l'esame dei pro­ 
gelli di legge oggi preseçtati. Alle due aednla pubblica 
p<)r la dlscuesìone del seguentl progetti di l•gg" : 

99 
94 
5 

sensu tante noie a Sprzi~ più presto. e viceversa quelli che 
vengono col vapore da Genova. 

Mi pare che queste parole entrassero perfettamente 
nella discussione generale, e che I' onorevole nostro 
Presidente non avrebbe dovuto essere cosi difficile a 
lasciarmi manilestare il mio pensiero; e credo che il 
Senato sarà del mio avviso, poichè non si trauava di 
Interpcllanae, era solo una pregb.era eh" io esprimeva 
a nome di quelle popolazioni Liguri, tanto dalla parie· 
di ~arnna, quanto da quella della Spezia, e piu par­ 
ticolarmente pel vantaggio e interesse generale. 

Conchiudo quindi col prrgare gli onorevoli Ministri a 
tener conia di questi voti perchè siano conosciuti dal· 
I' onorevole llini•lro rloi lavori pubblici. · 
Presidente. Il Presidente ba fallo quello che era 

in diriuo e io dovere di fare, e nulla più. 
I. Conversione in legg~ del Rrgio Decreto di pro· 

roga ali' auuanone ndle provincie meridionali della 
legge sui pesi • sulle misure ~'i. 24.) 

2. Amalo personale in materia civile e com· 
merciale, 

3. Restiunlon« della cauzione ai eoncessìonarl della 
ferrovia tra Aouery e Ginevra. · 

~. Istituelone di un corso •upplclivo per gli aspi­ 
rantì ai poeti di guardia marina nello stato maggiore 
generale della Regia llo1rina. 

Se non si Ia osaervaacne in conti.ario l· ordine dcl 
giorno per luncdl si inteuderà così fissato. 

Ora ba la parola il signor Senatore Doria per quelle 
cesorvaeicnt che intende fare io ordine alla strada Icr­ 
raia della Spezia. 

Senatore Dorla. Io non ripeterò le poche parole 
delle in principio, in quanto cbe credo cho dal modo 
in cui le bo espresse il Senato auà compreso perfetta­ 
mcute ciò che io creden di esporre. Tullnia aggiun· 
gerò ancora quali.:be cosa a questo plrticolare. 

lo mi limitava a fare un• prrghiera ali' onorevole 
Ministro Jl'i lavori pubblici; e vislo che non era al suo 
bauco. prl"~JVa gli onorevoli Yini:ltri pre3«·nti arlìnchè lo 
iofur1n<llisero dei dt•sidC'rii di qu~llc liguri popol.1zioni; 
in q•1anto che col progetta di leggP. che ora aLUia1no \"O• 
IJlo, rtlati>·o al poule della YJgra collegandosi euÙJ !.r·. 
rovia che vi pas!!a 1opre1, si chieliMa cl.Je ross~ro s{'guitati 
questi lavori al più presto che lo3'e po,..ibile per raggiun· 
gcrc la Spl'zia. Tanto piu che prcsculando il pro"t•Uo di 
h·gge, cbicdeva il signor Ministro cbe il Senato ne 

0dicbia­ 

rasac lurgenza. 
Dunque per la ragione di qur•la urgenza che il 1ignor 

itiniàlro cbicJeva al Seoalo, io or-.i egualu1enLc con ur­ 
genza prec;ht•rci il signor Ministro percUè tacesse sentire 
all'irnprcsa di quf'l lrouco cbe rav .. ·h·asse p1•r qnanto è 
possibile i lJvori onde raggiung~ssero quel liu1ite dove 
duv\-ssere stabilita la ouova_ slaliune. Polroi su f}UC6lo 
particoJJre dire anche elle. i via~giaturi e pas!t>ggirri 
arrh:anJo a Sarzana e quelli cl1e arri,·ano p1·l v.ipore alla 
S11 .. 1ia si tro ... ano mvlte volte per manranza d1 veicoli 
OlJLligati a (cr1narsi in quelle localiltl; qurndi Il! la strada 
!crr•ta @iun;:c"'e alla Spezia, quelli che >eogono dall'lla­ 
lia meridionale e centrale per Tia di lerra arriverebbero 

DISCUSSIO'.<E DF.L PROGETTO DI LEGGI! 
PEI\ CO!'\FP.RIRE Al PllEFP.TTI 

ALCU1'E ATTl\lilUZIO~ GIA' SPETTA'.<TI 
AL lllXISTP.RO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA '• 

E çom!ERCIO. 
(V. Atti del Stnaro N. 22) 

• 

Presidente. Ora 1i pa1Sa alla lettura del progello 
di legge relativo al conferimento ai prelelti di alcuua 
ntlribuziooi già sprllanli al llinislro d'agricoltura e 
commercio. 

Prrgo Il sig. Mini•lro d'agricoltura e comwerclo di 
dirmi se accclla cho sia preso per teelo della di.acua­ 
sione il progello dcli' Ufficio Centrale, librro poi al 
signor !tliniotro di !are quelle osser>·uioni che crederà. 

:Mlnlstt"O d'Agrlcoltnra e Commercio. Accello. 
Presidente. Prego i signori Com1ui:!sarii di prender 

po:i.lo al loro baoco. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 

la parul;o, . 
Presidente. Se il Senato cre•le si potrà pre1cindere 

dalla l..itura dr·gli artrculi dcl progeuo rd enlrore di· 
rt1Ua1ncnte ntllcl distussione generale. 

La pJrola ~ al 1iga0r Mioi:1tro d'Agricoltura e Com• 
meri io. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Ila do­ 

maudalo la parola por dire al Senato che guardi In 
questo pro~ello di lrg~e meno la importanza delle cnae 
cb•• la imporlanza dcl principio che si comincia ad at­ 
tuar~. Qut'-Lo che 1i cominci:P. a tare doti Ministero di 
Agricoltura e Cornmercio è noslro proposito di fatlo per 
@h altri Mini1lt!ri. 
lo comincio perchè l'opera mia è più facile, ed io 

seniivo cUe il ril1udarla pPr parte mii aveva poca acusa, 
pcrchè occorreva poca fatica ad alluare il principio di , 
disccntr;unE"nlo in una serie di allribu1iooi mollo mi .. 
nule, e che evidentemente non pole't'aoo rimanere pià 
a lungo nel Minielcro. 
li Senato dunque ved" iD questo progetto di lese• 
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due idee; la primo li è di lare un discentramento sul­ 
ficiente per quaato può riguardare le attribusicni di 
questo Ministero: Ja seeonda di anticipare l'uoificaziooe 
delle leggi le quali sono oggetto dei diversi articoll di 
questo progetto di legge. 

Si sarebbe potuto domandare pcrcbè l'unificaz:.,,," di 
tutti questi metodi non ai faccia precedere al discen­ 
lramento; ma ciò sarebbe state causa di lunghi ritardi, 
perchè, come ai scorge dalla lettura di questo progetto, 
ciascun articolo accenna ad un ordine di auribuxioni, 
e apeao a diverse leggi; onde, bea pond-rata e beo 
esaminata la cosa, mi è parso che nessun lneonreniente 
potesse nascere dal demandare On d'ora ai Prefetti lo 
adempimento delle disposiaioni delle leggi che a questo 
momento 1000 difft•reoli in ciascuna parte del Rt·gno. 

Il progclto di leggo intendeva lasciar salve tulle le 
modifiche che potranno venire latte da leggi euccessive, 
e per conseguenza non po3SO avere nt•asuna dirlicoltt 
a che si dica esprcseamente quello cbe era implicito, 
cosi nessuna ,dirficoltJi ho di acr.eii.re l'articolo ultimo 
dell'Lfficio Centralo. col quale li dichiara appunto questo, 
cioè, che le leggi auuali rimangono intalte nooostaolo il 
rimando che ai la auualwrnte .. 

Unallra modillca il nell'articolo ultimo, quella, cioè 
che Lia cancellato il rimando ai Preleui dcll'appro,uiooe 
dei regol. menti di poliaia rurale. 

So lTrficio Centrale avesse creduto di rancellare questa 
disposbtcne percbè fu1so stato suo avvi110 di non doversi 
i regolamenti approvare dai Prefetti, ma doverai eeou­ 
nuare a darne per Der.relo Reale l'apprcvasiooe, conrel80 
che io sareì stato d'avviso centrarlo j e avrel pregato il 
Senato di accogliere 1u ciò le mie osservazioni: ma 
daccbA IT!fll'io Centrale "dichiara che non cancella la 
disposuion« per ·altra ragione se non ptrchè trova io 
on prog-uo di legge di arnministrarlonu civile rnemio­ 
nato appunto il regolamento di polizia rurale, e crede 
che sia rin.:1odJla la~ coita a discussione più 1olrnne 
qoale è qatlla dd discentromenlo g•oer•le ammmi•tra­ 
livo, io non posso avere alcuna dHfir.ullà a rin1andarla 
a qaell' occosione. 

Ripeto adun~ue cbo accetto il progel\o di l•gge come 
lo propone l'Ufficio Ccntra'e e desidero che il Senato 
TOIÌ IU dt esso. 
Presidente. Interrogo il Senato ae ioltnde di cbiu· 

dero la di•cussione generale; chi intende di chiuderla 
ai alzi. 

(La di•cussione generale é chiusa.) 
Passo alla lettura degli articoli. 

Art. 1 .. 

• Appartengono ai P"•letti le aeguenti attribuzioni 
io quaoto 1pellav11no al Ministro d' agricoltura e com- 
1nercio, e richiedevasi l' emanaiione di Decreto Reale 
o ministeriale: 

• t. L' iostitalione di nuove fiere e mercati ed il 
tru!erimenlo di 6ere e mercati .. u.tenti; 
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e 2. L'approvazione dei regolamenti speciali di 
dette fiere e mercati; 

e 3. La nomina dei componenti gli instituti d'io­ 
cora~giamento, e le Societ.\ ecooomicbe, drgli am­ 
ministratori ed impiegati delle Casse di risparmio, e 
dei Mooti di pt•gaoraiione. oummari e frumeotarl, oon 
che 1' .approvaziuoe dci Bilaor.i pre\·eotivi, 1 dei rendi­ 
conti di LutLe le an;ddeue Utitu1ioni ; 

e 4. La nomiua dei componenti le Commiasioai 
per ln veriOcaziune d~llP macchioe a Yt1pore, che banno 
puralueute un'importanza locale, non cbo lapprova-· 
&ione dei rel11livi resol.1menti, e r emanaiioo" dei de­ 
creti di Jiceo11 i 

e 5. La ou1nioa od am1ni8aiooe all' e1erci1io tleeli 
agenti di c•mbia (ad eccezione di quelli accreditati 
presao lamministrazione del Dobito pubblico), agenti 
spedizionieri e mC"diatori di commercio, dri misura­ 
tori o agrirur.nsori, ·dei ragionieri, atiruatori pubblici, 
periti e tecnici. 

Slnaloro Alfieri. Domando la parola aul paragrafo 
quinto (;isciando però che altri parli prima di me n 
ha qualche 088trva1ione a lare 1opr:1 i p•ragra!ì che 
prec.dooo. 
Presidente. Domanderò ai signori Senatori ee oes­ 

euno Intenda parlare eopr• al p•r-•gr-•8 I, 2, 3 e 4. 
NeBBuno domandando la parola, Il Seaolore Alfieri ba 

facolti di parlore eul paragrafo 5. 
~enatore Alfieri. Nrl por;igraro 5 drll'ort. 1 é dello 

che appartengoao ai Prereui: la nomina od ammisaione 
all'e•erci1io di ageeti di cambio (od ecreiioae di quelli 
accr.rli1a1i preaso l'.~mmioistrazlon• del Debito pubLlico), 
di agenti spedizionieri, ecc. 

L'int.adimento dell'Ufficio Centrale ml pare aia giusto, 
e 10r.bhe di cons.rvare le oomine d•gli agenti di cambio 
acr.reditoti prC88o l'Ammioistrozione del Debito pubblico 
nella dipeodenza che il auoolmlilte e 1econdo la legge 
vigPnte. · 

Solo l'eccezione tal quale è poeta, parmi polrebbe 
lasciar luogo ad on dubbio, che non 1010 no11 !onero 
1Qggeui alla legge che ora 6 1olloposlll alle delibera- 
1ioni del Senato, ma cbe riwanessero per cosi dire 
e:t·legt. 

Per evital'tl queato incouTeoiente, o questo dubbio 
che potrebbe aorgere, mi pare cbe ei polr.bbe açgiuo­ 
gere dopo le parole • ad occeziune di quelli accn·ditati 
presso l'Amrniuistrazione dcl Debito pubblico• le parole 
• rispetto ai quali nulla 6 innovato • acci6 risuha&H 
cbe rimangono 10110 la dipendenza della legge antica. 

Si polrebbe !orse interpret.re facilmente in tal modo, 
ma mi pare cbe aarebbe ancora piil esplicito n ai ri­ 
mandasae alla legge che regola la nomina di questi 
ugenli di cambio e 1eoaali. 

Senalore Sappa, re/al-Ore. Siccome la proposta del 
Senatore Alfieri rientra appunto nel coocello dell'utflcio 
Centrale, esso l'arcella. 
Preeldente. L'onorevole Ministro aon la dirllcoltà a 

questo riguardo ? 
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' 
Klnl11tro d'AgrlcoJtnra, Indnstria • Com- j 

marcio. Noo lo alcuna dilftcollà. · 
Prealdente. Duoque il p•rogralo 5 risulterebbe io ! 

questi termini : 

1, 
e La nomina od ammissicne 1ll'e1erci1io drgli agenti 

di cnmhio (•d eccezione di qu.·lli accreditali pr ... o 
l'.\mmiuistrazione del D•bito pubbliro rispetto ai quali 
nulla ~ innovalo), agenti apodizioni•ri e medi•tnri di 
commerr.io, dei misurnteri o agrimrnsori, dei ragicnieri, 
atimalori pubblici, p<>Jiti e tecnici. • 
Seuatore DI Pollone. Domando la porola. •· 
Prealdente. Da la parola. 
Senatore DI Pollone. Pregherei il Relatore dell'Uf­ 

fido Centrale a dirwi ae lorae DOD sarebbe da prefe­ 
rirsi la di1ione del progelto ministeriale, io quanto che 
v'è una disposizione la quale stabilisce che l'ammessìcne 
all'oacrcizio de~Ji agenti di cambio demandata ai Pre- 

. letti non ~ relaliu cbe a quelli por I quali een richie­ 
Ilo il Decreto Rr u le o ministeriale. E ciò dii-o in quanto 
che non si può dare ai Prefetti la nomina dammissione 
degli ilgt>nl~ di cambie cl1e sono autoriuali a quest'e 
"'.'rcizio dJlla lt·gge. Qudla del 1851 stabills t- e che quando 
11 haono le eendiaicni preacrille non occorre più atto 
di oornin~. · · 

Ogni agente di <amloio o aeosale che ba 1ottoposto 
allo Comera di Commercio le prove che egli adempie 
quelle condizioni, dopo deliberala dalln Camera di Com· 
mercio la aua ammt.'N one, noa ba elle a presentare Ja 
IDI cauziooe, e domandare la aua iscrizione a ruolo. 

Ora ml pare cbe ae al ammett•, come viene orn pro­ 
posto, chr la noroioa e l'esercizio degli agroli di cambio 
noo. possa .aver luogo che dopo la Domina e la appro· 
vaz1ooe dei Prercui. si l'ieoe direuan1eote ad in1piogere 
D•lhl legge dol 1854, la quale a.:rorda pei Regi Stati 
la hbert.t la più &s10lu1a per esercitare qu<'lle lun1iool. 

Forse m' ingnooo, ma ae 1i aggiungesae come diul 
quello c~e ~il 11ava nel progetto mioi•h•riale, al evi· 
&creL~ queaL' incunYroit>nlf!. Ript'lO che pouo ingao· 
Darmi, e ldpeuo lumi dall"Ulficio C.nlrale. 

1 liUnlat..., d'Alfl'lcoJtnra, Indnstrla 11 Com- · 
mercto. Credo cbe qoaodo 1i rilegga il primo para- l 
s.raro, lulti, ugualmenie che il Senatore DI Pollone I 
rllerraono che -·· . ' . . . ~ comprende perteuameole le d1spo· 
1111om desid•rate. . 

SeDa.tore DI Pollone. Riconosco che ha ragione, e 
pre@o il Senato di p•rdonarmi qoeola ioaner1eo1111. 

Senatore Sappa, ttlalore. L'IJlficio Centrale non ba 
più nulla do aggiungere. 

Pl'eeldente. Se noa •i ba altra ouern&ione, met· 
terò ai •otl l'articolo primo tal quale ala nel progetto 
d•ll'UrBcio Centrale, coll'ag~iunta relotin agli agenti 
di cambio e ad eccezione di quelli accreditati preuo 
l'Ammini1tr12ione del Debilo pubblico delle parole ri- 
1pttlo ai quali nul'4 i innooalo, • 

Chi approu l'•rticolo primo doll'UrBcio Ceolrale coal 
modificato, sorga. • · · 

(Approvato.) 
.. ,. .. .t.rt. 2 . 
e Le domande concernenti printi•e ioduatriali, che 

a termini dc.ll'artirolo 29 della legge 30 ottobre t859, 
oumero 3731, do•enoo pr ... otarsi all'ulficio atabilite ••I llinistero, .araDDo quind'inoanti preoeotale al p,... 
reuo di Torioo, al quale aono perciò conferite le attri· 
butiuni ·~uanti per la 1te111 legge agli altri prefelti, • 

(Approvato.) . 

Ml. 3. 
e Coatto le decisioni dei pre!elti à sempre aperta 

agli int ...... ti la •i• del ricono al Re, il qualo pro•· 
Tederi pre•io il parere del Consiglio di Stato. • 

(Approvato.I 

Art. ·4, 

• Null• • lanovoto alle di•posizioni delle dilerse l•ggi 
• pronedimenli •igen1i aull~ maLerie rooLemplate i• 
quella legge in quanlO non tono conlrarie al di1po1to 
della medesima. · 

e Le laaae a cui sono aouoposti alcuni degli alti che 
P"r di•posizione di queata legg• passano alla competenaa 
dei PreCelli, continuano ad eaeere dovute e ri1COl81. • 

{Approvato.) 
Ritione il Senato che l con•ocalo luoedl al 1occo 

neg~ Ul6tl, ed alle due io adunan2a pubLlica. 
Si l·'l;I• allo aquittinio srgrrto. 
(Il Senatore 1tgrelorio Al'nulto procede all'appello 

nominale). 
Risultalo della votazione : 

VoLaall • . . V• 
Favorevoli 93 
Contrari t 

n Senato aprron. 
• 

La aedota à 1ciolta (uro 5). 
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